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Si addensa una fitta nube di in-
certezza sul futuro della chimi-
ca italiana e, di conseguenza,
ferrarese. La notizia della chiu-
sura di uno degli impianti di Ba-
sell nello stabilimento di Brindi-
si non lascia ben sperare sulle
prospettive del settore. Tanto
più che Basell è uno dei princi-
pali player industriali del nostro
petrolchimico. Tra l’altro, l’im-
pianto che ha chiuso nello stabi-
limento pugliese, utilizzava –
per il processo industriale – la
tecnologia Spherizone elabora-
ta al centro studi Giulio Natta di
Ferrara. A puntare i riflettori sul
caso Brindisi è il segretario re-
gionale della Uiltec, Vittorio Ca-
leffi che, in un ragionamento
più ampio sul comparto della
chimica italiana, mette in fila gli
elementi di preoccupazione an-
che per l’impianto ferrarese.
«Basell – scandisce il sindacali-
sta – ha deciso di chiudere l’im-

pianto – il più piccolo – a Brindi-
si, indebolendo così la sua pre-
senza nel nostro Paese. Si tratta
di un primo segnale molto chia-
ro della direzione in cui rischia
irrimediabilmente di andare il
settore della chimica di base.
Ed è per questo che, a fronte
della decisione aziendale, sono
necessari alcuni ragionamenti
anche sul Petrolchimico di Fer-
rara».
D’altra parte, al di là della chiu-
sura, c’è un elemento che anco-
ra non è stato chiarito fino in
fondo al netto di quale indiscre-
zione di «corridoio». Attualmen-
te, non è ancora stato siglato
l’accordo di fornitura per le ma-
terie prima tra Eni-Versalis e Ba-
sell. Accordo dal quale dipende-
ranno molte delle scelte azien-
dali e, di conseguenza, la pre-
senza dell’impresa nell’impian-
to. «Questo quadro di incertez-
ze – commenta Caleffi – non fa
altro che indebolire nel suo
complesso il settore chimico e,
il rischio in termini di forniture
di materie prime, è quello di au-

mentare la dipendenza dell’Ita-
lia da altri Paesi». Di qui l’appel-
lo, anche alla politica, a mettere
in cima alle priorità dell’agenda,
il futuro del Polo Chimico. «In
questa fase – riprende – è ancor
più importante che vengano fat-
ti degli investimenti mirati sul si-
to estense. A partire proprio dal
progetto di revamping del ciclo
idrico per gli impianti, di cui è
capofila il Comune». Attualmen-
te, su questo, è in corso un’inter-
locuzione ad alto livello con gli
uffici del ministero delle Impre-
se e del Made in Italy. E, a quan-
to si apprende, il ministro Adol-
fo Urso, avrebbe preso seria-
mente la questione. Da ultimo,
incalza il segretario della Uiltec,
«occorre ragionare sempre di
più in ottica di area vasta, raffor-
zando i rapporti con il distretto
di Ravenna, potenziando il cen-
tro studi Natta e dando sempre
maggiore centralità al compar-
to dei catalizzatori. Lo scenario
che si è creato a Brindisi, va evi-
tato in tutti i modi. Ferrara non
può permetterselo».

Petrolchimico, nubi sul futuro
«Basell chiude l’impianto a Brindisi
Servono investimenti sulla città»
L’appello di Caleffi (Uiltec): «Questo quadro di incertezza non fa che indebolire il settore della chimica»

Il segretario regionale di Uiltec Vittorio Caleffi lancia l’allarme sul futuro
del Petrolchimico, dopo che Basell ha chiuso l’impianto di Brindisi (foto d’archivio)
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Le tappe
della vicenda

1 In ansia
La chiusura dell’impianto di
Brindisi da parte di Basell ha
fatto scattare il campanello
d’allarme. Vittorio Caleffi,
segretario regionale Uiltec
lancia l’appello anche per il
futuro dello stabilimento
ferrarese e del polo chimico
in generale.

2 L’impegno
Caleffi (foto) sottolinea
l’importanza in questa
delicatissima fase,
sottolineando la necessità
di fare investimenti sul sito
estense, a partire dal progetto
revamping del ciclo idrico
per gli impianti.

3 Dal governo
Attualmente, sul progetto
revamping è in corso
un’interlocuzione ad alto
livello con gli uffici del
ministero delle Imprese e del
Made in Italy. E il ministro
delle imprese e del Made in
Italy Adolfo Urso, avrebbe
preso seriamente la questione.
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Tempura di gamberi in salsa rosa
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Pizzette e stuzzicheria
Fantasia dello schef
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